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v  Alcuni dati sul sisma 
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solidarietà 

v  Le scelte 



Alcuni dati sul sisma 
v  Il «Cratere» sismico copre il 42,3% del territorio regionale, 87 

Comuni con 350.000 residenti 
v  ingenti danni subiti dal patrimonio immobiliare: quasi 100.000 

schede di rilevamento danni (FAST ed AEDES) per strutture 
abitative, commerciali, produttive e di servizi; 

v  strutture viarie fortemente danneggiate direttamente o 
indirettamente per crolli, frane, ecc. hanno reso molto complessa 
sia l’attività di emergenza, sia, in prospettiva, quella di 
ricostruzione  

v  migliaia di persone residenti nei comuni più colpiti sono state 
trasferite sulla costa 



Il territorio colpito dal sisma 
v  Tutto il territorio colpito è classificato come area rurale (con la 

sola esclusione del polo urbano di Ascoli Piceno) e caratterizzato 
da bassa densità abitativa e basso livello di urbanizzazione in 
particolare le zone più interne (aree rurali D e C3); 

v  vocazione agricolo-zootecnica: 15.297 aziende agricole 
ricadenti nel “cratere sismico” (il 34,1 % del totale regionale), 
coprono una SAU di 171.204,33 ettari (36,3% del totale); circa 
3.000 aziende con allevamenti nel cratere (il 45,5% del totale); la 
superficie a biologico rappresenta oltre la metà del totale 
regionale;	

v  4 dei 6 GAL delle Marche hanno comuni appartenenti alla zona 
terremotata 





v  Forte aggravio del rischio di spopolamento per: 
ü  marginalità fisica accentuata dalla viabilità fortemente 

peggiorata; 
ü  marginalità economica accentuata dalla riduzione di 

numerosissime attività commerciali e produttive; 
ü  riduzione dei servizi disponibili peggiorata per il blocco 

temporaneo di servizi essenziali quali scuole, sanità, ecc.. 

I rischi 



Le risorse aggiuntive e il partenariato 
v  Intesa  in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 

22 giugno 2017: alle Marche assegnati 159,25 milioni di euro di 
fondi aggiuntivi (537,96 milioni la dotazione iniziale) ; 

v  Il partenariato: 
ü  Tavoli strategici con organizzazioni professionali agricole 
ü  Confronti con il Consiglio Regionale; 
ü  Incontri sul territorio (AP e MC) 
ü  Interlocuzioni con uffici Commissione Europea 



Le scelte 
v  Non intervenire nella ricostruzione, considerato che il Governo 

ha garantito la ricostruzione con copertura del 100% dei costi; 
v  Strategia:  

ü  fare perno sulle aziende agricole sostenendo sia la continuità 
produttiva e lo sviluppo delle aziende agricole e zootecniche 
esistenti che l’insediamento di nuove aziende 

ü  Sostenere la ripresa economica e sociale delle aree rurali 
colpite con interventi di valorizzazione delle produzioni locali di 
qualità, di sostegno allo sviluppo turistico e ai servizi essenziali 
alla popolazione 



Le scelte: assegnazione risorse  
Per perseguire questa strategie le risorse aggiuntive vengono 
assegnate principalmente alle misure che prevedono: 
ü  Sostegno alla competitività delle imprese agricole ed 

agroalimentari; 
ü  Aiuti al reddito ed aiuti a finalità ambientale per le aziende 

agricole  
ü  Ripristino della viabilità minore; 
ü  Investimenti per migliorare i servizi essenziali alla popolazione 

attraverso i Gruppi di Azione Locale. 



Nuova dotazione finanziaria PSR per misura 	



Nuova dotazione finanziaria PSR per priorità 	



Priorità 2 Competitività dell’agricoltura 
 	



Priorità 3	Sviluppo delle filiere, benessere animali e calamità 

FA	3A	-	Filiere	 Dotazione	finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	finanziaria	
proposta	modifica	

terremoto	

M	3.1	-	CerNficazione	prodoO	agroalimentari	 								1,00		 											1,85		
M	3.2	-	Promozione	 						10,00		 								17,30		
m	4.2	-	InvesNmenN	per	l'agroindustria	 						13,60		 								20,60		
M	9.1	-	CosNtuzione	di	Organizzazioni	di	produXori	 								2,00		 											2,00		
M	14.1	-	PagamenN	per	il	benessere	degli	animali	 								8,00		 								28,00		
M	16.4	-	Cooperazione	per	filiere	corte	e	mercaN	locali	 								4,00		 											7,00		

Totale	fondi	Focus	Area	 38,60	 76,75	

FA	3B	-	Prevenzione	calamità	 Dotazione	finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	finanziaria	
proposta	modifica	

terremoto	

M	5.1	-	InvesNmenN	per	la	prevenzione	delle	calamità	

						12,00		 								12,00		
M	5.2	-	RiprisNno	potenzialità	aziendale	per	calamità	

								1,00		 											5,00		
Totale	fondi	Focus	Area	 13,00	 17,00	



Priorità 4 tutela ecosistemi -biodiversità	

FA	4A		-Biodiversità	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	
finanziaria	

proposta	modifica	
terremoto	

M	7.1	-	Redazione	Piani	di	GesNone	Natura	2000	 								0,70		 											0,70		
M	7.6	-	Monitoraggio	e	studi	rete	Natura	2000	 								1,00		 											1,00		
M	8.5	-	Miglioramento	del	valore	delle	foreste	 								5,00		 											5,00		
M	10.1	PagamenN	agro-climaNco-ambientali	 						13,00		 								13,00		
M	10.2	-	Biodiversità	agraria	vegetale	ed	animale	 								3,00		 											3,00		
M	12.1	-	Indennità	Natura	2000	per	superfici	agricole	 								4,00		 											4,00		
M	12.2	-	Indennità	Natura	2000	per	superfici	forestali	 								0,50		 											0,50		
M	13.1	-	Indennità	conpensaNve	per	zone	montane	 						43,00		 								63,00		
M	15.1	-	Impegni	ambientali	forestali	 								0,50		 											0,50		
M	15.2	-	Tutela	risorse	geneNche	forestali	 								0,50		 											0,50		

Totale	fondi	Focus	Area	 71,20	 91,2	



Priorità 4 tutela ecosistemi –riduzione prodotti chimici e protezione 
suoli	

FA	4B		-	Riduzione	prodoO	chimici	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	
finanziaria	proposta	
modifica	terremoto	

M	1.2	-	Informazione	 								2,00		 											2,00		
M	10.1	PagamenN	agro-climaNco-ambientali	 								6,00		 											6,00		
M	11.1	-Introduzione	produzione	biologica	 								5,00		 								21,50		
M	11.2	-	Mantenimento	produzione	biologica	 						75,00		 								86,50		

Totale	fondi	Focus	Area	 88,00	 116,00	

FA	4C		-	Protezione	dei	suoli	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	
finanziaria	proposta	
modifica	terremoto	

M	4.4	-	InvesNmenN	non	produOvi	aziendali	
								6,00		 											6,00		

M	10.1	PagamenN	agro-climaNco-ambientali	
								5,80		 											5,80		

M	16.5	-Cooperazione	per	gli	accordi	agroambientali	
								4,90		 											4,90		

Totale	fondi	Focus	Area	 16,70	 16,70	



Priorità 5	Uso efficiente delle risorse 

FA	5A	-	Risorse	idriche	
Dotazione	
finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	
finanziaria	
proposta	
modifica	
terremoto	

M	4.3	-	InfrastruXure	irrigue	 								3,00		 											3,00		
Totale	fondi	Focus	Area	 3,00	 3,00	

FA	5B	-	Risparmio	energeNco	
Dotazione	
finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	
finanziaria	
proposta	
modifica	
terremoto	

M	4.2	-	InvesNmenN	per	l'agroindustria	 								3,40		 											3,40		
Totale	fondi	Focus	Area	 3,40	 3,40	



Priorità 5	Uso efficiente delle risorse 

FA	5C	-	Energie	rinnovabili	
Dotazione	
finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	
finanziaria	
proposta	
modifica	
terremoto	

M	8.6	-	InvesNmenN	silvicoli	e	per	trasformazione	legno	
								6,00		 											6,00		

M	16.6	-		Filiera	legno	energia	 								1,00		 											2,00		
Totale	fondi	Focus	Area	 7,00	 8,00	

FA	5E	-	CambiamenN	climaNci	
Dotazione	
finanziaria	
PSR	vigente	

Dotazione	
finanziaria	
proposta	
modifica	
terremoto	

M	8.1	-	Imboschimento	di	terreni	agricoli	 								8,00		 											8,00		
M	8.2	-	Sistemi	agro	forestali	 								2,00		 											2,00		
M	8.3	-	Prevenzione	incendi	boschivi	 						16,00		 								16,00		
M	16.8	-	Piani	di	gesNone	forestali	 								2,00		 											2,60		

Totale	fondi	Focus	Area	 28,00	 28,60	



  Priorità 6 - Sviluppo delle aree rurali 
	

FA	6A	-	Sviluppo	rurale	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	
finanziaria	

proposta	modifica	
terremoto	

M	1.1	-	Formazione	professionale	 													0,15		 																0,15		
M	1.2	-	Informazione	 													0,30		 																0,30		
M	6.2	-	AiuN	all'avviamento	PMI	non	agricole	 													0,60		 																0,60		
M	6.4	-	Sostegno	PMI	non	agricole	 													5,00		 																5,00		
M	7.2	-	InfrastruXure	su	piccola	scala	(comunale)	 													1,00		 																1,00		
M	7.4	-Servizi	di	base	per	la	popolazione	 													0,50		 																0,50		
M	7.5	-InfrstruXure	turisNche	e	ricreaNve	 													0,50		 																0,50		
M	7.6	-Patrimonio	culturale	e	naturale	 													3,30		 																3,30		
M	16.3	-	Cooperazione	tra	piccoli	operatori	turisNci	 													0,50		 																0,50		
M	16.7	-	Cooperazione	per	strategie	locali	non	CLLD	 													0,20		 																0,20		

Totale	fondi	Focus	Area	 12,05	 12,05	



Priorità 6 - Sviluppo delle aree rurali 

FA	6B	-	LEADER	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	finanziaria	
proposta	modifica	

terremoto	

M	19.1	-	Sostegno	preparatorio	 													0,30		 																0,30		
M	19.2	-	Realizzazione	intervenN	di	sviluppo	locale	 										48,00		 													60,46		
M	19.3	-	Cooperazione	interterritoriale/transnazionale	 													3,80		 																4,29		
M	19.4	-CosN	di	gesNone	e	animazione	 													8,46		 													10,51		

Totale	fondi	Focus	Area	 60,56	 75,56	

FA	6C	-	Banda	Larga	
Dotazione	

finanziaria	PSR	
vigente	

Dotazione	finanziaria	
proposta	modifica	

terremoto	

M	7.3	-	InfrastruXure	ed	accesso	alla	Banda	Larga	 										22,00		 													22,00		
Totale	fondi	Focus	Area	 22,00	 													22,00		



Le scelte: modifiche alle schede di misura 
Obiettivo: ampliare le opportunità e migliorare le condizioni offerte 
alle aziende agricole e agli altri soggetti che operano nel cratere 
sismico tenendo conto delle maggiori difficoltà e del più difficile 
contesto socio economico in cui operano 
Strumenti:  
ü  aumentare il sostegno (     i tassi di aiuto e i premi);  
ü  nuovi interventi o regole più flessibili 



Le modifiche alle schede di misura 
v  Misura 4.1: 

ü  Aumento del tasso di aiuto del 10% dove consentito dal 
Regolamento; 

ü  tra gli «investimenti prioritari/settoriali» aggiunti nel settore 
latte bovino gli impianti per lo stoccaggio di mangimi aziendali; 
nuovi impianti di oliveti IGP ; 

ü  tra gli interventi prioritari orizzontali aggiunti agli invasi di 
accumulo idrico, già previsti, i punti d’acqua e le condotte per 
assicurare il rifornimento idrico ad uso zootecnico 

ü  nel cratere si riducono le ULA post investimento analogamente 
a quanto previsto già per le aree montane 



Le modifiche alle schede di misura 
v  Misura 6.1: 

ü  Aumento del premio giovani da 50.000 a 60.000 Euro in 
montagna e da 35.000 a 40.000 Euro nelle altre aree; 

ü  ampliati i termini per la conclusione del piano aziendale, nel 
rispetto di quanto stabilito dai regolamenti comunitari; 

v  Misura 6.2: 
ü  Aumento del premio per l’avvio nuove attività non agricole da 

30.000 a 40.000 Euro in montagna e da 25.000 a 35.000 Euro 
nelle altre aree (GAL); 



Le modifiche alle schede di misura 
v  Misura 6.4: 

ü  Nuova azione punti vendita prodotti agricoli fuori dall’azienda 
agricola; 

ü  Aumento del tasso di aiuto del 10% aggiuntivo; 
v  Misura 7.2: 

ü  Per recupero borghi (non danneggiati dal sisma) aumento dal 
70% all’80% del tasso di aiuto (GAL + aree interne); 

v  Misura 7.4: 
ü  Per strutture per servizi alla popolazione (non danneggiati dal 

sisma) aumento dal 80% al 90% del tasso di aiuto (GAL + aree 
interne); 



Le modifiche alle schede di misura 

v  Misura 7.5: 
ü  Per strutture turistiche (non danneggiati dal sisma) aumento dal 70% 

all’80% del tasso di aiuto) (GAL + aree interne); 
v  Misura 7.6: 

ü  Per patrimonio storico (non danneggiati dal sisma) aumento dal 80% 
al 90% del tasso di aiuto) (GAL + aree interne); 

v  Misura 13: 
ü  Aumento del premio ad ettaro da 120 Euro a 150 Euro/Ha; 



Le modifiche alle schede di misura 
v  Misura 16.1: 

ü  Incremento del massimale per i Piani dei GO da realizzare nel 
cratere da 500.000 a 600.000 euro; 

v  Misura 16.3: 
ü  Cooperazione nel settore del turismo: aumento del tasso di 

aiuto dal 70% al 90% (GAL); 
v  Misura 16.4: 

ü  Aumento del tasso di aiuto dal 70% al 90% per la cooperazione 
nelle filiere corte e mercati locali; 



Le modifiche alle schede di misura 
v  Misura 16.6: 

ü  Aumento del tasso di aiuto dal 70% al 90% per la cooperazione 
nelle filiere legno-energia; 

v  Misura 16.9: 
ü  Cooperazione in agricoltura sociale: aumento del tasso di aiuto 

dal 70% al 90%; 
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